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IL GOVERNO PERSONALE 
La teoria del governo ‘personale che 
aiuta oflerse sì vasto campo alle discussioni dei 
— giornali francesi e l’ offre stuttodì , .a noi è 
i sembrata sempre, almeno ‘în certa parte, 
una chimera. Il governo d’ uno Stato per 
ivo mezzo d’una persona non è possibile, 6 se 
noi guardiamo appunto alla Francia, dove 
sì ritiene in massima che tutto dipenda 
li dalla volontà dell’imperatore, troveremo che 
io nel ifatto questa volontà è contrastata «dai 
atore suoi ‘agenti più diretti, e non solo .in cose 


ezza; di lieve momento, ma ‘în quelle ‘che ‘im- 
pegnano .gravemente la responsabilità del 


a una sovrano. Perchè fosse applicabile ;assoluta- 
bi mente la teoria ùel governo personale, bi- 
lare. sognerebbe che l’ imperatore ‘determinasse 


di caso în caso la condotta de’ sîngoli suoi 
agenti, bisognerebbe che non ci fossero 
o in | mai casì împreveduli, nei quali un agente 
subalterno, «od anche altissimo, è obbligato , 
a procedere colla sua ‘iniziativa che vin- 
cola naturalmente ‘tutto il ‘governo, non 
essendo cosa facile che, nel governo degli 
Stati e nemmeno nel governo delle famiglie, 
sì disdicano nel momento della crisi, coloro 
che con buone intenzioni si sono assunti di 
rappresentarne l’autorità e gl’interessì. 
Nel corso di pochi mesi abbiamo ve- 
duto due casì neî quali l’ imperatore dei 
francesi è stato, contro sua voglia, trasci- 
nato a coprire colla sua responsabilità atti 
che contraddicevano alle sue intenzioni. 
Nell affare del cimitero Montmartre è 
nella sottoscrizione Baudin; l’imperatore era 
di tutt’altro avviso, e. con lui dissentivano 
i principali suoi consiglieri, da quella in- 
opportuna . severità che volle spiegare îl 
ministro dell'interno, signor Pinard. Ma il 
mestolò l aveva questi nelle mani; l'im- 
A peratore era, d’ altronde, a Compiègne; i 
- primi atti di rigore erano stati fatti; non 
si poteva rivocare un ministro nel mezzo 
di una crisi, e sì dovette andare avanti 
con una sequela di contraddizioni , che il 
successivo ritiro del signor Pinard ha poi 
spiegato. s 

Conseguente a questo affare della solto- 
scrizione Baudin, è l’altro della demissione 
data dal signor Séguier, procuratore impe- 
riale, un altro scandalo dovato all’ eccesso 
di zelo d'un ministro che certamente non 
ha rettamente interpretato le intenzioni del 
principe. Ben inteso che, ben lungi dal tro- 
vare nel signor Séguier tutti ‘ quei meriti 
che l'opposizione francese tutto ad un tratto 
«vi ha scoperto, noi crediamo invece chela 
sua condotta ed ‘il ‘suo carattere: sì mo- 
strano în questo caso meritevoli di censura 
e non di lode. 

Ma insomma vediamo una circolare di- 
rettiva scritta nei termini più concilianti e 
vediamo emanare dallo stesso ministero ec- 
citamenti a rigori che non s’inquadrereb- 
bero mai più in quelle miti prescrizioni ge- 

— nerali cho prima si erano additaté come 
norma di condotta al pubblico ministero. 
Se anche non sì sapesse che in tutto que- 
sto affare Baudîn, î ministri hanno sorpas- 
sato d’assai le intenzioni dell’ imperatore, 
egli è evidente che dovendosi. cercare la 
vera espressione delle opinioni del governo 
fra due atti contraddittori come sono la 
circolare direttiva e le istruzioni segrete 
che si mandavano alla procura. di Tolosa, 
non vi è dubbio che quelle opinioni si tro- 
verebbero' nella ‘prima, essendo uno di que- 
gli atti che sì discutono in Consiglio. dei 
ministri appunto perchè impegnano tutta la 
‘politica del governo, mentre le istruzioni 
su di un caso speciale emanano dalla per- 
sona d’un ministro. soltanto. e forse dal. sno 
sogretario generale 0 particolare. 

Ma con tatto ciò è l’imperatore che deve 
i di tutto. 

vd è conveniente? 0 non vale 
raîlle volte meglio la teoria costituzionale 
dell’irresponsabilità del capo dello Stato? 

Questa teoria fa trattata, come. una, fin- 
zione; ma non lo è forse più quella di ren- 
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Here taluno responsabile «di ciò che non ha 
mè commesso, nò pensato? 


sura avrebbe provocato il loro ritiro dal 


‘Francia, la fanno risalire al capo dello Stato. 


lEssa se la piglia contro di noi, perchè ci 


lla demissione invocata dalla Riforma non 
(potrebbe g'ustificarsi che nel caso d’im- 
(previdenza ed insufficienza colpevole del 
cea: ovvero di eccesso di repres- 
‘sione. 


(di prove ci ha una mancanza completa. 


Mercoledì, 15 Gennaio 4869 
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quest'anno perchè colpito da sventura dome. 
stica, ma trattandosi di un’insigne benefi- 
cenza si spera di vincere la sua plausibile 
apatia per le feste. Questo ‘giovane del foro 
(sig. Cesare Scotta) ha: pubblicato le sue Cans- 
son Piemonteise, di cui ‘alcune meriterebbero 
di essere scritte in italiano, tanto sono inspi- 
rate ‘a ‘séritimenti patriotici. Voi deplorerete 
con me che'si scriva ancora in dialetto pur 
facendo ‘astrazione ‘dai meriti dell’ autore. 
Un’ altra questione importante per la mostra 
città negli ultimi giorni di earnovale è la 
fiera, e l’esito di'questa si può ‘dire assicu- 
rato. Per soddisfare ad alcuni richiami del 
piccolo commercio furono quest'anno proibiti 
i banchi di beneficenza, e la disposizione per 
molti riguardi è opportuna, che sia poi giu- 
sta è quello che non oserei asserire. E prima 
di tutto permettete che di passaggio vi faccia 
osservare l’incongruenza del richiamo. L’anno 
scorso le botteghe del piecolo commercio erano 
letteralmente invase dalle signore che vi com- 
pravano i giocatoli e cordoni e fetuccie ‘e se- 
terie di scarto e drappi e vesti e roba di ogni 
genere per fornire i banchi dei feriti alla 
campagna di Roma, degli Artigianelli, dei Lat- 
tanti, delle Figlie dei militarì ecc. ecc., a se- 
conda dell’opinione propria o dei rispettivi 
mariti, padri o fratelli. Ora ‘éome mai il'pic- 
colo commercio si può lagnare dei banchi di 
;| bsneficenza cha vengono in suo aiuto tnediante 
igli acquisti di ogni genere? 

Dopo aver intascato quel beneficio cui solo 
ha diritto, pare che poco gli debba calere se 
quel fiore finto venduto 3 lire sarà poi riven- 
duto 100 con qualche moina per sopra mer- 
cato. 

Basta, non vorrei che per escluderela concor- 
renza si cadesse poi nella monotonia. Queste 
considerazioni non sono che per provarvi che 
anche il notorio buon senso di alcune delle 
nostre classi torinesi, ha i suoi momenti di 
aberrazione e che ci vuole tempo e pazienza 
per farle rientrare nell’abito dei loro veri in- 
teressi e delle loro incrollabili aspirazioni. 

Da Mentone giungono notizie confortanti 
sullo stato di salute di S. A. R. la duchessa 
di Genova. Ora incomincia a muoversi libera- 
menta elpasseggia lango la spisggia e nei 
giardini. del: grandioso Hotel, Vittoria , anche 
senza essere accompagnata. Però i suoi me- 
dici ordinari non credono che possa cessar 
la cura di quel clima senza perieolo di rica- 
duta ed è perciò poco probabile che possa 
per quest'anno fermarsi a Torino, città a cui 
è tanto affezionata. Vengo assicurato che già 
si dispone la villa di Stresa, stata, devastata 
letteralmente: dalla piena: del Lago. Maggiore, 
per ospitarla in primavera tanto più che si 
suppone debba ricevere colà altri ospiti au- 
gusti. 

Il giovane duca di Genova è pienamente 
tistabilito a Brighton e passerà a_ giorni riel 
collegio di Harrow. La questione del. maci- 
nato perde ‘ogni giorno terreno ; i possessori 
o conduttori dei principali molini avendo tro- 
vato buone disposizioni nel governo con non 
poca energia disposero per evitare qualunque 
interruzione di esercizio e colle facilitazioni 
ottenute si procederà avanti. Bisogna a que: 
sto riguardo ritenere che essendosi nell’ ul- 
timo trimestre 1868 macinato straordinaria- 
mente, ora vi è un po’ di morta come suol 
dirsi, ed i mugnai ei scapiterebbero nell’ab- 
buonamento qualora il governo lo esigesse 
nella sua integrità tassativa. Del resto a prova 
che la resistenza non è assolutamente nell'a- 
nimo degli esercenti di queste provincie vi 
potrei citare più di venti molini che furono 
affittati recentemente in aumento da, 1/10 a 
115. La.tassa può ragguagliarsi a 1 1/2, fitto; 
su questa norma, direi che non si sbaglia di 
molto. 

Il nostro Consiglio comunale continua le 
sue sedute in sessione straordinaria. dopo 
quella ordinaria d’autunno 1868. Alcune que- 
stioni abbastanza rilevanti sono all'ordine del 
giorno, proposte da consiglieri. Così il con- 
sigliere Nigra propone che il Palazzo Cari- 
gnano sia chiamato Palazzo dell’ Esposizione 
permanente ‘dell’industria nazionale; propone 
le instituzioni di fiore, un mercato del he- 
stiamez miglioramenti nel dock e dogana, ecc. 
Il consigliere Silvetti propone la bolletta di 
esportazione del dazio sui coloniali, riso, fa- 
rine.e pollame. Poi verrà in discussione la 
proposta del sindaco in ordine ad una Com- 
missione finanziaria; finalmente una proposta 
del consigliere Riccerdi tendente a proporre 
un conciprso per parte del municipio in de- 
casione lell’esposizione +gricola pel centenario 
dell’istitazione della scuola veterinaria. 

PS. Wi vi fa pranzo di gala da S, A.R. 
il principe di 
nero gli alti 
casa di S. M. a d a 
Genova e dei Reali Principi presenti a Torino. 
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Sì dirà che l’imperatore è responsabile 
perchò esso sceglie i ministri; ma' quando 
mai la responsabilità deve continuare se i 
ministri scelti ‘per fare una ‘cosa ne fanno 
un’altra? 

In un governo costituzionale la condotta 
dei signori Pinard e Baroche sarebbe stata 
sottoposta ad esame dalla Camera, e nel 
caso che si fosse trovata meritevole di cen- 


ministero. Si dirà che succede’ presso a 
poco lo stesso e chè ‘se il signor Pinard 
se ne è andato, il signor Baroche può tar- 
dar poco a seguirlo. Ciò è vero; ‘ma il paese, 
ma la stampa non concentra su questi per- 
sonaggi la responsabilità di quello ch'esso 
giudica errore, @ per una «finzione ‘ch’ essi 
per primi riconoscono esser tale, ma che è 
consacrata dalle istituzioni politiche della 


E noi riputiamo non essere ciò nè giu- 
sto, nò utile alla sicurezza degli Stati. 


IL VOTO DELLA CAMERA 
La Riforma è proprio di malumore. 


isiamo meravigliati volesse la demissione 
idel ministero per ristabilir l'ordine. Ma è 
‘contro se stessa che dovrebbe pigliarsela , 
mon avendo noi fatto che riferir le sie pa- 
Irole e commentarle come si meritavano. 

Che volesse. questa demissione per un 
voto della Camera, sì era dimenticata di 
‘avvertircone ; nè le serve di scusa il ri- 
cordarci che ha ‘domandata la convoca- 
izione del Parlamento d’ urgenza. Possibile 
che essa ‘non ‘sapesse che il Parlamento sì 
raduna oggi? o 

Ma col voto del Parlamento o senza, 


Finora sì udirono di molte ‘parole, ima 


Gli amici della Riforma. vogliono forse 
iriservarle per la Camera? 

Questo sì vedrà; certo che il tempo non 
‘sarebbe mancato, nè mancherebbe loro ‘per 
Iraccoglierle, se ce ne fossero; perchè, se 
Îla risposta del ministero alle interpellanze 
inon soddisfa gli on. Ferrari e compagni, po- 
ltranno questi annunziare di voler presentare 
una mozione centro il gabinetto; e la Ca- 
imera, non ne possiamo dubitare, assegnerà 
‘un giorno per discrterla, ed ecco ‘che ri- 
îmarrà loro ancora del tempo per procu- 
trarsi i documenti che ad èssì possano ab- 
bisognare. 

La sola cosa che non vorremmo aver'a 
ideplorare è ‘che, ripristinata ovunque la 
quiete , si agitassero di nuovo le popola- 
zioni 6 sì eccitassero le passioni volgari 
con le discussioni violenti della Camera. 

Ricostituito l'ordine pubblico ,, abbiamo 
tutti tanto più indeclinabile l'obbligo di 
evitare tutto ciò che possa minacciare di 
nuovamente turbarlo , quanto più dolorosi 
sono stati i sacrifici fatti per ristabilirlo. 
Speriamo che questa sentenza non farà 
andare in fuoco d'ira la Riforma, nella 
quale sembra che la calma ritardi a rien- 
trare assai più che nelle provincie colpite 
dalla rivolta de’ contadini. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Tormo, 44 gennaio. — La breve durata del: 
carnovale farehbe, credere generalmente che 
le feste di quest’ anno non possano mantenersi 
-all’altezza di quelle. dell’anno scorso. Gianduja 
invece si incarica di smentire questa facile 
supposizione e vi. si prepara con attività, e, a 
costo. anche di peccare di indiscrezione vi dirò 
che ha ideato nna seconda Giandujeide (che 
ha nulla a che fara colla prima) e nella quale 
figura Annibale che cala dalle Alpi, Gianduia 
Sindaco di Viù ecc. e tale insomma da. non 
‘temere il confronto della prima. Si temeva che 
il benemerito dilettante che già eseguì la parte 
del protagonista non volesse più assumerla 


di 


L'OPINIONE == 


Giornale Quotidiano 


tasse sugli affari. ha pubblicato il prospetto 
delle riscossioni fatte nel mese di novembre 
1868.ed: în quello corrispondente . del 1867. 
Esso dà i: seguenti risultati : 


1868* 1867 
Successioni — L. 828;542 89 L. 952,507 41 
Corpi morali » 181,614-18 » 171,485 71 
Società; anonime » 35,715. 85 » 37,007 79 
Atti civili »2,289,192 73 » ‘2,558,725 49 
Atti, giudiziari ». 318,368 — » ‘335,856 89 
Ipoteche » 35987096 » ‘952711 76 
Bollo » 2,136,903 11 » 2,963,887 18 
Rènditepatrimon.» 2,315,025 2% » 3,375,833 12 
Proventi diversi: » 1,387,527 43 » 989,258 72 


una diminuzione di L. 41,291,514 22. Tro- 
viamo in diminuzione la tassa sulle succes- 
sioni, quella *sulle Società anonime, quelle 
sugli ‘atti civili ‘eegiudiziari, le tasse:di bollo 
e le rendite: patrimoniali. ‘Vediamo. qualche 
Heve ‘itimivito negli altri ‘proventi , che però 
fion'Dasta' a' é6tnpensare ’la considerevole» di 
ininitizione sovranotata. Gli ‘arretrati dei pro- 
venti ordinari furono di L:'251,582°81 pel 
novembra 1868 e di L. 166,938 87 pel no- 
vembre 1867. Le entrate straordinarie nel 
novembre 4868 raggiunsero Ja somma di 
L. 516,880 60. 


dal' 4° gennsio a tutto "novembre ‘1868 , vin 
confronto del periòdo corrispondente del 1867: 


Successioni 
Corpi morali. » 
Societàanonime» 
Atti civili 
Atti giudiziari » 
Tpoteche » 
Bollo 
Rendite patrim.» 18,361,905 99 
Prov. diversi.» 


lodi ‘alla. parte opposta, all'insegnamento clis- 
sito, cioè che, secondo.,generosamente egli 


Savoia Carignano. Vi interven- 
funzionari ed ‘impiegati della 
il Re, di S. A. la duchessa di 


è 


TI Danstitn mazinnale fu lasciato 2 16 909. 


N. 13. 


LE ASSOCIAZIONI SI RIGEVONO 
all’Ufiolo. del Giornale, via S. Calle n, 81, piato ‘tortàno, In 


Torino all'Ufficio sucaursalo.dei 
provinola presso gli uffici postali. 


giecaali, via delle Finanze, n. 19. Nello 


A Parigi all'Hagence Hovas,. ras I.J. Rousnias, 181; (a homdra, D 
Davies et Comp, Vinek-daze, Coruaili; a Vasi kad Brandi. n 1, Cai 


Mevoko cavare Inviati, franchi Diresi 
dara » alla Direzione da 


Giornale — Nom si restituiscono i 
È: gini rivolgersi all’ Ufficio generale d'Anaunzi sui Giornali di 


Faro! 


Li 
n NI I) 
na iuerzioni sostano Le 4 


 gomamissonaro, va Givonr, 2. A. 


@ii.abbuonamenti cho si prondono per l'estero devono pagarsi la oro. 


PROVENTI DEL DEMANIO 
La Direzione: genérale del demanio e delle 


Totale  L. 9,845,759 79 L.11,137,274 01 
Cheè quanto dire sel novembre del 1868 


Ecco'ura' lo'specchio' delle’ riscossioni fatte 


1868 1867 
1.11,894,367.18 L. 10,647,595 12 
2016726 10»; 2,755,766 23 

85646178» 815,850 95 
» 28,251276 12 » 22,145,62153 
3,859,874 07 » .3,937,050.70 
4/350,533 32.» 3,686,695 41 
» 23837461 0% » 22,997,300 13 

» 22,228,572 BL 
7 


9,214,687 53 8,597,985 91 


Totale L. 102,641,293 13 L. 97,812,378 52 
Si ha dunque un aumento di L. 4,828,914 64 


in favore del 1868. Tutti i proventi sono in 
aumenti, eccetto le rendite patrimoniali, gli 
atti giudiziari e la tassa sui redditi dei Corpi 
morali. 


Gli'arretrati. dsi proventi ordinari nel detto 


periodo»farono ‘di L--7;767,183 48 pel 1868 
e di L.5,701,668 31° pel 4867. Le entrate 
straordinarie dal 4° gentiaio a tutto ‘novem- 
bre 41868 ascesero a L."4,514,021 58. 


i 
LE SCUOLE TECNICHE 
Nel 'riumero 8° di quest'anno il giornale. il 


Diritto disse qualche' cosa ‘delle scuole tecni- 
che , ‘allegando fattî non direttarento appu- 


rati, e adducendo motivi che con intento mi- 
gliore potrebbero ‘ésser ‘torti contro di'esso. 


Come al solito, comincia col largheggiar di 


avvisa; è ‘una necessità intellettualo e civile 
per un paese, il quale non voglia ridursi a di- 
divenire la Beozia di Europa, per quindi venire 
alla conclusione che la supremazia delle scuole 
classiche è una malintesa prevenzione , e che 
bisogna dar risalto all'istruzione tecnica, cha 
ei stima di somma importanza, e vede" già 
strokzata dal mal volere degli uni e dall’igno- 
ranza degli altri. 

Non vogliamo tener conto del legame «he 
v'è tra le conseguenze e le premesse, Quello 
ehe ci preme ‘sì è di raddrizzare i fatti dal 
Diritto allegati. 

Il primo, che esso dà psr vero, si è il de- 
cadimetito delle "stuòle teèniche , affretiato 
parte per igùoranza, palte per mal ‘volere 
dal'ministero, della pabbliea ‘istruzione. Onde 
il Diritto abbia saputo che la seuole tecniche 
decadono, non è facile conoseere, perchè, in 
genere, tali seuole fioriscono ove furono già 
da molto tempo impiantate , e si propaganv 
con molto amore overton“erano state ancora, 
e vi allignano rapidamente. Basta apnire l'An- 
nuario della pubblica istruzione , per. valerci 
degli stessi documenti del Diritto, per vedere 
che le sole scuole tecniche governative, nello 
scorso anno scolastio , ragcolsero non meno 
di 4,623 allievi. E bi ‘Osservi chie nel com- 
puto ron sono ‘almoverati gli ‘alunni delle 
seuole di Macerata, di Caltagirone e di Cata- 
nia, perchè i dati statistici non erano ancora 
arrivati al ministero ‘al tempo della pubbli- 
cazione 'dell’Annuario. E'si osservi per gianta 
che ‘le provineie napoletane e le venute non 
avevano l’ anno scorso alcuna seuola tecnica 
del governo; qundi il numero de’ loro alliavi 
non entrano nel calcolo ‘governativo, al pari 
di tutte le ‘scuole tecniche istituite ‘dalle am- 
ministrazioni locali, che ron son pechs. Come 
dunque il Diritto può dir scadente ‘una istru- 
zione ‘che’, fatta ragione di tutte le senole, 


così regie ene municipali e provinciali, trae 
a sè un numero di giovani, forse non infe- 
riore a quello che aeeorre ai ginnasii dello 
Stato? 

Ma non è il decadimento che sta a cuore al 
Diritto. Quello che»gli cuoce è la ‘perversità 
degli uomini che sono al governo centrale della 
pubblica istruzione, e che îmsieme si dicono 
il ministero; perchè il Diritto sa che quel 
ministero non vuòl sapere di istruzione 'tec- 
nic», ama anzi annientarla ‘eol renderla inef- 
ficace. E chi può tacere che voglia annien- 
tarla, quando vede che ne affida gli insegna- 
menti a. preti la maggior parte, e il resto a 
gente che ei definisce un colatoio pel personale 
meno buono, ‘espulso dalle. souole classiche. 
Che ‘cosa possonovaler ‘eostoro, che cosa in- 
segnare i preti oltre le assurdità bibliche e 
cuttoliche ? Aprite, dice imperturbato , 1° An- 
nuario della pubblica” istruzione e eonvincetevi 
che l’ insegnamento tecnico, il cui carattere 
è essenzialmente positivo e sperimentale, conta 
più. chela metà di officiali. preti. 

Eppure noi ‘siamo convinti del contrario e 
dall’ Annuario‘ appunto su cui fonda il Dirittoi 
suoi ragionamenti. Infatti dallestatistiche dî esso 
si rileva che nell’ anno 1868, nelle 45 suole 
tecniche governative, esclusi 24 direttori spi- 
rituali che di necessità debbono esser. preti, 
e 80 istruttori militari e ginnastici di neces- 
sità laici, tra 428 insegnanti lettere e scienze 
non si contano più che trentaquattro preti. 

Possibile ! ‘diranno i nostri lettori. Eppure 
la è ‘così. Incredibilia, sed vera. Se anche dal« 
1’ Annuario abbia il Diritto attinto che i pro- 
fessori laici son tutti presi fra le immondizie 
delle scuole classiche non possiamo affermare; 
quindi ci è tolto |il ritorcere contro di lui 
gli.arsenali onde cava le armi per ferire il 
ministero della pubblica istruzione. 

Del rimanente, quale essa sia l’idoneità, la 
condizione civile, la: provenienza degli  inse- 
gnanti nelle scuole tecniche, nessuno ne po- 
trebbe fare appuntial ministero esclusivamente, 
poichè rutti sanno, o almeno dovrebbe il Di- 
ritto non ignorare, che le scuole tecniche go- 
vernative sono ‘spesate per metà dai comuni, 
e che ai comusi, per invogliarli ‘alla spesa, 
fu.attribuita da speciale regolamento la fa- 
coltà: di. proporre all’insegnamento e alla di- 
rezione di..esso le persone in-cui hanno mag- 
gior fiducia. Quindi tutti gli insegnanti nelle 
R. seuole tecniche del Regno sono proposti. 
dai municipi, accettati e nominati dal governo, 
quando non sbbia' particolari’ motivi di'esclu- 
sione. , È: 

"Purgato così il ministero dall’accusa di mi- 
nare l'istruzione tecnica con la pessima scelta 
degli insegnenti, quale ‘altro indizio può ad- 
durre il Diritto di quella che ei erede delibe- 
rata volontà di annientarla ? Nessuno. Noi in- 
vece abbiamo ùna prova’ recente che il mi- 
nistero vuole il contrario, ‘e si studia, ‘come 
più gli'è'dato, di promuoverla e diffonderla. 

La prova è questa, che nel Veneto le seuole 
erano. insufficienti a fornir buoni alunni agli 
istituti, insufficienti per ordini scolastici e per 
studi, perchè si riducevano alle scuole reali 
dell'ordinamento austrisco. È stato il mini- 
stero della pubblica istruzione quello che ha 
invitato i municipi a concorrere a rierdinarle 
pienamente | secondo la ‘legge Casati, che il 
Diritto dice che è tuttàvia la migliore; e con 
tanta insistenza si pose all'opera, che final» 
mente in quest'anno anehe le provincie va- 
nete hanno complete scuole tecniche a simis 
glianza delle altre del regno. 

Il veleno però di tutta l’argomentazione del 
Diritto, è nella coda, in conformità ‘del pro- 
verbio; poichè in fine dell’ articolo è accen- 
nato lo scopo a cui fu diretta, che è quello 
di riunire le scuole sotto lo stesso indirizzo 
degli istituti tecnici, togliendole al ministero 
della pubblica istruzione, giudicato nientemeno 
che una Babele. Intorno a ciò vogliamo muovere 
al Diritto ‘alenne domande. 

4. Le attuali scuole tecniche intendono esse 
a dare ‘una cultura speciale, o invece ua 
coltura ‘generale secondaria, che impropria- 
mente vien detta tecnica ? 
2. Se la coltura che essa danno è generale, 
non speciale, perchè, dovrebhexo esser gover- 
nate da altro ministaro, non già da quello 
che regge tutta l'istruzione ? 
8. E quando ‘pure teudestero \ad' istruite 
specialmente, sarebbe più consentango ad ogni 
principio di sevia amministrazione, dival- 
lerle dal ministero di publica istruzione 
per affldarle a qullo di agricoltura e com- 
mercio, che ora governa gli istituti, 0'fare il 
contrario ? ; 
4. Sarebbe almeno opportuo tentare ora 
questo divelimmento , mentre v'è nna nuova 
legge innanzi alla Camera elettiva, e. già ve- 
tata dal Senato, che fonde in uno i ginnesii 
e le senola tecniche ensì come ora sodo? 
5. Dato che le scuòle tecticlie siasio ‘imal 


regolate dalla Babele ‘che ‘è ‘il ministero della . 


pubblica istruzione, e vadazio a male ovunque, 


può îl Dirifto asserire che gli istituti teomici 


« Dacchà si sa che la Gracia ha respinto (a 
Pultimatum tureo, si segue tutti gl incidenti 
del conflitto turco-greco con un interesse si 
fattò particolare. Se scoppi 
Tarchia e la Grecit, è pro 
nubiani -wî prenderanno pirte. ; 
di voler rispettare i diritti di 
sovranità della Porta; ma questa non è che 
dà maschera pat ingannare le potenze. Mi 
si narra ch’ è stato inviato un agente ad 
er intendersi col governo greco, @ 
lenza fatta qui ai grecì espulsi dalla 
tribuisce poco ad acerescere 


ma siccome gli avvenimenti hanuo preso un’al- 
segnito all'intervento amichevole 
muto ogni giorno al 


si presontano a levar la licenza; e qua e là inveco 
qualche molino coll’agente go- 
almente perchè i bisogni son 
mazione è ristretto e di 


vadazo ovunque bene sotto il ministero di 
agricoltura e commercio, di cni non dica che 


si è dovuto aprire 
vernativo. Ma princip: 


pochi, il lavoro di maci SENATO DEL REGNO 


| ronnata per 1? GENNALO 
PRESIDENZA DEL SENATORE GONTE G. CASATI 
=La seduta. è aperta alle ore 8 1y£ pomeridiane 
con le formalità consuete. 

Il processo verbale della seduta precedente è 


10) legge un sunto di 


delle potenze, il vicerè, te x 
contente della situazione, mon ha masso il suo 
esercito sul piede di guerra, è non-ha adot- 
{ato misure militari în qué] senso. > 


Leggiamo molla stessa : 

w-Una lettera di Varna‘ del:25. dicembre ci 
apprendo che, in seguito ad ordini inviati da 
Costantinopoli dal ministro delre dei greci 
al console di Grecia in questa città; quest'al* 
timo ha abbassato il suo stemma ed avvertito 
i suoi compatriotti ch’essi dovevano prepa- 
rursi a lasciare il paese. 

« La colonia greea di Varna, per l’impor- 
tanza dei suoi membri, per la loro. fortuna, 
pel rango ch'essì. occupano, è una delle più 
importanti dell'impero. I membri: che la com- 
pougone si seno immediatamente riuniti per 
redigere una petizione al sultano, colla quale 
chiedono l'autorizzazione di restare in  Tur- 
chia, offrendo di sottemettersi a tutti gli ob- 
blighi che saranno loro imposti dall'ammini- 
strazione. Queste passo è stato bene accolto 
a Costantinopoli, ed intanto che sia deciso 
sul fendo della quistione, si è acgordato ai 
petenti una dilazione illimitata. 

« Apprendiamo pure che a Chumba, ai Dar- 
danelli ed a Gallipoli, un gran numero di greci 
apprendendo gli avvenimenti e senza aspet- 
tare l'ordine d’espulsione, si sono affrettati 
di fare una dichiarazione legale per diman- 
dare di diventar sudditi del sultano. » 

Scrivono da Atene, 2, all’ Agenzia Hevas : 

«Vi ho annunciato »ella mia lettera del 
47 dicembre ch° erano state adottate misure 
straordinarie onde mettere il paese în istato 
di far fronto ad ogni avrenimento. La legge 
che dà un credito di cento milioni è posta în 
esscuzione.. Sono formate Commissioni per 
raccogliere sottoscrizioni, e tutti si affrettano 
ad offrire il loro obolò sull’altare della patria. 
Alcuni riechi sudditi greci, stabiliti all’estero, 
danno forti somme al governo, che spiega un’at- 


la guerra fra la 

Alla prima di queste interrogazioni possiamo bibile che i Prin- 
prevenire la risposta; poichè ei è agevole 
aprire la leggo del 1859, e, accennando ai 
nostri lettori il titolo IV di essa, persuader 
tutti che l'insegnamento così detto tecnico fu 
ordinato a dire una coltura generala e speciale 
insiome ; generale nel primo stadio che sono 
le scuole, speciale nel secondo che sono gli 
istituti. La enumerazione degli insegnamenti 
designati pat l'ùno e per l’altro, accenna la 
verità della distinzione. 

Alle altre interrogazioni risponda il Diritto. 
Desidareremmo soltanto che i fatti fossero da 
essò allegati con minor precipitazione e con 
maggior accuratezza osservati. 


pi E ide si MOZZI 
LA TASSA SUL MACINATO 
La Gazzetta dell'Emilia di Bolegna dell'41 


Tatanto sono stati operati paretohi arresti | nelle 
località are sono avvenuti torbidi : @ stamane ver- 
tolto individui sone stati inviati a custodia in An- 
cona. Fra questi v'era il capitàno, della guardia 
nazionale di Guiglia. 


2 togli le se- 
Dulla Perseveranaa dol 12 togliamo sali ra appeal 


ia non coni 
Tarchia non petizioni. ori oma 
Sono chiesti ed accordati sei congedi. . 
manzoni r. (segretario) legge un messaggio 
del ministro delle finanze che accompagna un re- 
gio decreto, con il quale 
tellini, consigliere di Sta 
gio pel progetto di legge sulle 
intorno all’amministrazione ed alla 


Nel vasto circondario di Lodi, si è già molto 
questa 

damenti di Lodi e di Paulo vennero aperti legal- 

mente quasi tutti i molini : in quello 

di Sant'Angelo si eranò chiusi tatti , 

maggiore, nel capoluogo 

V' ebbero alcune trepidazioni per 

disordini nei dne mandamenti di Codogno © Mo 

leo, fibilimi ih molti rapporti céll’Emilia; ma il 

esercente petò essere indotto a dare cau- 

tirare la licenza; lo stesso avvenne in 


(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 


— La conferenza, ebbe il comm. Giuseppe Man- 


PariGI, 9 gennaio. to, è nominato commis- 
luogo testà al ministero zi 
essa ‘mon ebbe alcuì interesse politico. 
istruzioni trasmesse ptr talegrafo. al: plenipo= 
tenziario ottomano erano sufficienti e si potè 
sesmbiare i poteri. Quindi venne olatto.il pre 
sidente. Questi è il signor Di Lavaletto (il 
congresso del 1856 era presieduto dal signor 
Banedetti). Poscia sì doveva procadere all’in- 
treduzione del plenipotenziario ellenico. La 
seduta non poteva avere altro programma e 
la conferenza fu poi rinviata a Iwaedi, non 
esseado -eonforme agli usi diplomatici il riu- 
nirsi la domeniea, salvo in casi urgentissimi. 

All’ora in cui serivo il signor Di Moustier 
è în fin di vita. Il sup stato è disperato ela 
notte fu pessima. Il signor Di Lavalette, che 
non ha ancora potuto prendere possesso del 
ministero, avendo anche venduto il palazzo 
dova abitava; ‘cercò rifugio nella grande can- 
celleria della Legion d’onore, dove già si tro- 
vava:sua moglie anch'essa ammalata. 

N principe Napoleone sta assai meglio ed 
incomincia a prendere un po? di cibo. 

Due affari tengono preoceupati gli animi 
all’interno : l'affare Séguier e quello in cuisi 
dice trovarsi compromesso il figlio del signor 
Magne, e del quale vi ho già parlato. Il sig. 
Séguler deve restituire la visita alla scuola di 
Tolosa, se le. autorità locali non vi pongono 
ostazolo.. Le dimostrazioni eontinuano senza 
iuterrazione. Quanto all’altro affare, il signor 
Baroche è riuscito a far ‘citare dinnanzi al 
Consiglio «di disciplina dell'ordine degli avvo-. 
cati il signor Dubay, che aveva redatta, per 
essere presentata al Consiglio di Stato, la me-. 
moria în favore della vedova dell’usciere che | 
sì uccise in carcere. Quella memoria, come do- | 
Véte ricordare, accusava di violazione di do- 
miciliò un commissario di polizia che aveva 
Tipreso colla forza alcune carte. compromet= 
tenti pel figlio del signor Magne. 

Si era parlato della soppressione del sus- 
sidio alla. Scuola Polacca e questo provvèdi- 
mento era giudicato una concessione alla | 
Russia. Questa notizia. era esagerata. Venne 
solamente soppresso un sussidio straordinario 
concesso nel 1863. L'antico 


mas. fa un breve el 
Giuseppe Cotta, senatore I 
dicembre decorso a Torino nella grave cià di82 


‘anni. 
L'ordine del giorno reca la discussione dei se- 
guenti progetti di legge: 
1. Disposizioni intorno all’amministrazione ed alla 
contabilità dello Stato ; 
2. Riordinamento ed ingrandimento dell’arsenale 
militare marittimo di Venezia ; 
: :3. Disposizioni relative alle sentenze dei  conci- 


di Borghetto e di Casalpuster- 
lèbgò vetinere attivati pareechi esercizi 
cazione è ritire di licenza. > 
SENella grossa borgata di Castiglione d'Adda, di 
$500 abitanti, essendosi fatti chiudere i molini 
che funzionavano contro la legge, l'autorità prov- 
vide alla coattiva riapertura del melino maggiore 
onde sopperire ai bisogni locali. 

Nel giorne 7 corrente mese una tarba 
Cologno Monzese si portò al molino 
per macinarvi del grano; essi promi- 
sero al sindaco di pagare la fassa; questi concesse 
al mugnaio di macinare e riscuotere il balzello ; 
ma i villici, ottenuta ch'ebbero la macinazione di 
chil. 1285 di grano, se ne partirono maneando alla 
data fede. V'erano presenti quattro carabinieri ; il 
sindaco, per risparmiare un conflitto, si assunse di 
l'importo della tassa, prendendo 

isti i del rifiuto. 

A pei ron pelo ent Gallarate, ove ebbe 
luogo un clamoroso conflitto, il municipio ritirò le 
licenze d'accordo 6 per eonto dei mugnai che si 
a riscuotere le (asse. 
furono inviate truppe, non per sedare 
tumulti esistenti, cosa ehe non avvenne, ma piut- 
tosto per rassicurare la popolazione allarmata da 
dicerie che, pur troppo, trovano facile credenza in 
questi giorni nellé popelazioni. 

Nel comune di Bolgiano quell’unico mugnaio, che 
macina esclusivamente grano turco, s'indusse a dare 
canzione ed a ritirare la patente. 


Seguono a pervenirci. da tutte le parti del ter- 
ritorio bolognese notizie I 
blica sicurezza. In molte località non selo i torbidi 
i cessàrono affatto, ma le 
abitudini ordinarie si andavano ripigliando con 
generale soddisfazione della grande maggioranza 


A Budrio da tre giorni i molini furono riaperti 
© funzionano, e così al Bentivoglio © altrove, senza 
che da parte dei contadini si siano tentate vio- 
lenta opposizioni, anzi pagando essi le quote im- 


E ‘successivamente delle altre leggi in corso di 
studio che si troveranno man mano in pronto. - 

wirss, annunzia che conviene invertire l'ordine. 
del giorno, perchè il comm. Mantellini,  commissa- 
rio regio, pregò il Senato a volere ritardare di un 
giorno la discussione del progetto di legge con- 
cernente le disposizioni intorno all’amministrazione 
ed alla contabilità dello Stato; nè potendosi oggi di- 
‘seutere il secondo progetto di legge ch’ è all’ or- 
dine del giorno; converrà discutere il progetto di 
legge sulle disposizioni relative alle sentenze dei 


Confermiamo poî quanto scrivemmo ieri circa 
l'effetto prodotto nella massa delle popolazioni cam- 
pestri, dalla pronta repressione di Persiceto, e dal- 
l'invio degli arrestati fuori del territorio. Questa 
specie di immediata deportazione ha ricondotto an- 
che i più esaltati a migliori consigli, ond'è a spe- 
rare che la presente tranquillità possa essere per-, 


manzurri (relatore) fa notare la grande diffe- 
renza che vha fra il giudizio di cognizione e l’e- 
secuzione delle sentenze. Il conciliatore, secondo il 
Codice di procedura civile italiano, conosce di tutte 
le controversie, il cui merito non superi le trenta 
lire; ma, siccome il Codice medesimo non stabilì 
un modo speciale per l’ esecuzione, delle sentenze 
‘dei conciliatori, e mantenne un sistema identico per 
l'esecuzione delle sentenze emanata da tutti quanti 
i tribunali, sistema pieno di difficoltà tali da 
‘mentare gli uscieri provetti, ed i magistrati 
giali, nonchè nomini come i conciliatori che sono 
iprivi di ogoi requisito legale, ragione vuole che 
una fanzione così scabrosa com'è quella della ese- 
‘cuzione forzata non. possa concedersi agli inser- 
vienti, comunali, nè il giudizio sulle controversie 
(che fa nascere l'esecuzione delle sentenze dei con- 
ciliatori si affidi ai conciliatori stessi. Se nell’ex- 
regno delle Due Sicilie furono con buon successo 
‘affidate agli ufficiali comunali, si fu perchè. nelle 
leggi di procedura del 1819 venne creata apposi- 
tamente pei conciliatori una esecuzione ici 
‘sima, con la quale si ridussero a tre i mezzi coat- 
tivi, cioè : pignoramento, rivendicazione e sequestro 
conservatorio di mobili. 

L’oratore termina quindi ‘affermando che non 
potrebbe ‘adottarsi; per ‘lo: meno in ‘massima, il 
progetto di legge in discussione, senza modificare 
‘parecchi importanti articoli del. Codice civile. 

.wuezuani dice che non si può prendere a me- 
dificare vari articoli di un Codice senza correre 
rischio ‘di turbarne l’orditie e l’armonia. La parte 
in cui il nuovo Codice «di procedura civile intro- 
dusse una vera riforma e fece notevoli progressi, 
‘è quella. che si riferisce ‘ai giudizi esecutivi, sui 
quali la competenza vente ‘aflidata ai pretori ed 
ai tribunali civili, escludendone i conciliatorì ; per- 
‘ciò l'oratore dice.che, siccome i già ministri Pi- 
Sanelli e Vacca si mostrarono convinti della inop- 
portunità d’inserire nel Codice di procedura ‘civile 
gli articoli delle leggi napolitame relative alla ese- 
cazione delle sentenze! dei ‘conciliatori , egli desi- 
dererebbe .che la discussione in proposito fosse 
(rinviata a quando si presenterà al Parlamento la 
riforma del Codice di procedura. 

Frrsuing ; acre) sì dichiara avverso al rin- 
propos senatore Vigliani, ‘hè. reputa 
conveniente che la questione papi Pttg 
DE FILIPPO (ministro di grazia @ giustizia) 
dice di'non essere alieno dall’'atcettare la nozione 
pregiudiziale formulata dal ‘senatore  Vigliani, e 
pasa quindi a provare la insussistenza delle cen- 
isure mosse nella relazione al progetto di legge. 
Ricorda che nel Napoletano la titazione dal'og: 
ciliatori fece buonissima prova, e dice non com- 
prendere come, un magistrato il quale conosce di 
Un azione non possa conoscere anche degli inci- 
denti, tanto più poì quando è bene «inteso che Ia' 
giurisdizione dei conciliatori in tali casi si limite- 
| rebbe ‘ai beni immobili. 

Il progetto di: legge che si discule farebbe rivi- 
vere la istituzione, dei conciliatori nelle provineie 
‘meridionali , © la farebbe allignare nelle altre; ed 
‘accettandolo, il (Senato può introdurvi tutte le mo- 
{dificazioni necessarie a chiarir meglio il concetto 
che desso non debbasi estendere agl’immobili. 

LANZIELI tei) dopo aver risposto lunga- 
quanto ‘disse il ministro guardasigilli 
(canclude ‘affermando che il progetto Ha las va 
potrebbe. mai essere. adoti 
vrebbe essere riformato, In 
în cui si dovrà ‘fare la rifori 
noù ne fa questionè, 

contorti chiede si apra la discussione, ed 
aderisce alle osservazioni che ; 
quauesa dice opinare che 
gigantita la questione; 
ziòhe contenziosa ai 


Leggiatno in data del 12 nella Gazzetta 


< I preparativi militari continuano. Non si 
trascura nulla, nè l’esercito, nè la marina, 
pel caso in cuì la conferenza non riuscisse ad 
appianare il conflitto attuale. 

<I corpi delle guerriglie sono în wia di for- 
mazione. L’ effettivo è portato da uda legga” 
speciale a 30 battaglioni di 500 uomini l’umo. 
Questi corpi potranno essere pronti‘ed armati 
fra venti giorni al più tardi. L'esercito è 
quasi tutto ‘alla frontiera e lavora a fortifi- 
care in fretta i puati più vulnerabili. Ma tutto 
fa credere che, al primo colpo di cannone, 
l’esarcito regolare e legusrriglie invaderanno 
l’ Epiro e la Tessaglia, dove si crede che i 
turchi non abbiano più di 20 a 25,000 


Î Monte a disposizione della giustizia. 
Gi scrivono da Cento, in data di ieri, 11, che 
fra gli arrestati per le ultime turbolenza dei 
sati giorni a cagione della imposi 
evvi un certo don Cavallini, sacerdote, ed il 
1 Benedetlo Angoli ex-confaloniere di Pieve 
peste provincie erano sotto il go- 
Papa, la qual cosa porge qualche indi- 
zio sul colore di quelli îquali concorsero ai disor- 


La Lombardia dell’44 corrente reca : 


Le notizie della ‘nostra provincia circa la tassa 
del macinato lasciano sperarè che essa potrà a 


Un’ osservazione che troviamo ripetuta in tutte 
le nostre corrispondenze si è che dovanque vi fa 


loro Ta via alla sagrestia ed alle campane. 


Nella Sentinella Bresciana dell’14 corr. si | « Vi ho giù scritto che il governo greco, 
tà: sedendo alle rimostranze delle potenze amiche 
@ sopratutto a quelle del ministro di Francia, 
ha voluto mostrarsi eonciliante nella quistione 
della violazione del nostro territorio da parte” 
di Hobbart-pascià, ed ha resistito ‘si ‘gridi di 
indegnazione pepolare ch’esigeva chè si ado- 
prasse la forza per iscacciare la squadra turca 
dalle acque greche. 
« Gli ordini dati ai bastìmenti dello Stato, 
ch’erano stati ‘spediti in fretta a Sira, tosto 
dopo l’amnunzio che Hobbart pascià avava preso 
una posizione minacciosa all'entrata del porto; 
eruno: formali. Se Hobbart-psscià avesse: con- 
tinuato a serbare quella posizione all’ arrivo 
dei bastimenti, sarebbe stata inevitabile una 
collisione, le cui 
bero potute calcolare. Ma Hobbart-pascià, in 
seguito al consiglio del comandante il Forbin, . 
aveva lasciato quella posizione. Egli continuò 
ad incrociare davanti al porto, esercitando 
una sorveglianza attiva ed esigendo dalle au- 
torità che 1 Enosis fosse condotto al Pireo sotto 
la scorta di bastimenti da guerra greci o stra- 
nieri. Qnesta era la condizione posta alla sua 
partenza. Il governo greco; respingendo que- 
stà proposta, fece sapere che la sola cosa alla 
quale potesse acoonsentire era; che Hobbart- 
Pascià sporgesse querela al procuratore del re 
@ quindi se ne andasse. » 


La Corrispondenza del Nord ‘ha da Bùka- 


sussidio ordinario 


Ecco! alcuni particolari assai concisi intorno 
‘ad. un comunicato indirizzato al. Gauloîs. Que- 
sto giornale aveva rifiutato d’inserire la fine 
del comunicato perchè la forma non era ab- 
bastanza cortese. El ebbe ragione perchè il 
signor Foreade de la Roquette, facendo pub- 
blicare oggi mel Moniteur ‘lo stesso comunicato, 
lo modificò nel modo desiderato dal Gauloîs. | 

‘Sì parla. del matrimonio della signorina 
Rohuer, figlia del ministro di Stato, col signor 
André, che appartiene ad una famiglia di 
banchieri ed è ricchissimo. 

L’ ingresso del signor Clemente Davetnois' 
mella redazione della Patrie, pare che incontri | 
difficoltà. Sebbene il giovane scrittore sia pro- | 
tetto dall'imperatore, tuttavia pare che il mi-; 
Mistero non l’aiuti abbastanza efficacemente a 
vineere gli ostacoli sovraccennati. 
Bi lo stato d’ inquietudine e di ti- 

ore d’ una prossima guerra, malgrado le 
dichiarazioni pacifiche del governo. Nel 1866 
il tribunale di commercio di Parigi dichiarò 
1500 fallimenti; nel 1867 ne dichiarò 1620, 
enel 4868. nientemeno che 1943; Les Petites 
affiches annunziano ogni, giorno la. vendita 
ld’ immobili appartenenti ai Péraire , i quali 
ora, come sapete, espiano dinanzi ai tribu- 
proprietà è i disinganni 
Credito Mobiliare e del- 


nuove contravvenzioni ai mugnai che ma- 
senza la dobita licenza, e vennero dalla Re- 


, Alla Gazzetta di Venezia dell’4A scrivono in 
data dell’8 da Cordenons nel Friuli : 

Il comune di Cordenons, assumendo il 
pagarsi all'Erario per la tassa del maci- 
nato, lo ripartiva fra le diverse famiglie compo- 
nenti il comune stesso, escluse le povere, in pro- 


te È 


porzione del consumo di farine che può effettuarsi 


Aappressimativa da ogni famiglia. 

na, l'Erario.ha il suo ; la tran- 
è assicurata, e la nuova tassa, tem- 
re del povero dall’intelligenza dei Mu- 
i suo corso senza contatori meceanici, 
d’amministrazione di sorta e sarà sen- 


nali la Toro antica 

€ La premara del governo rumeno a far | degli azionisti del 
fabbricare le munizioni da guerza lascia sup- biliare. 
porre che si prepari una prossima guerra. Si 
confezionano in questo ‘momento, almeno 
50,000 eartuccie al giorno, ed ultimamente 
si è ancora aumentato il numero 'degli operai 
Seggi a career 

« La com le ‘armi proseguè su 
scala. Oltre dai: fucili ad ‘o veli da fb 
briche prussiane ed i facili a 
51 sono ordinati in Ameri 


Di 
[tra 
senza 


i 


srre 


; 
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Lerppre) belgi, 
ica dei fucili Pea- 
body. Se ne attendono ‘due invii, ® pit 
di 10,000 ed.il secondo di 12, 
tichi fucili furono trasformati 
dispone attualmente d’ 


I 


ti 


tal, quale, ma do- 
quanto poi al tempo 
‘ma, l’ ufficio centrale 


4. Un R. deereto del.30 
1960 di quei dita 
questori, agli is Î 
agli ispitori di 1° è © chto 
prono effettivamente }” 
posti, è assegnato a 
niente locale per l’all 
fistrastone di 3codi 


novembre 1868, 


tti 


‘una considerevole quan- 


€ Solto il ministero Bratiario'si‘sono intro- 
dotti 90m. facili e 424 cannoni, Se ioni 
proseguiranno nelle ‘stesse propor- 
ben ‘presto l’arsa 


NOTIZIE ESTERE 


questura 
Classe, quando "Co- 
Officio a cui sono pre- 


oggio. Quarido la som- 
lesto locale di alloggio 
3 S0N0 ‘per tale titolo 
indennità annuali : 


® 
È 


fece il guardasigilli. 
ìl relatore abbia in- 
Se si accorda Ja giurisdi- 
conciliatori, devesi pure actor- 
n si zione. delle loro ‘sentenze, 
L'oratore conciude chiedendo si adotti il progetto. 
dichiarasi pure favorevole all'adozione 
to, ‘che ha per iscopo di far retidere ‘s01- 
dispendiosa giustizia ai cittadini poco 


»mes. dà lettura della proposta Vigliani, che 


Liù 


3 


mon possa essere fatta 


nale per tutto l'Oriente. assugnate ] lenti 
i le segui 


« In politica tutto va 
» | sato; sembra che si 


| qui come per il pas- 
siano cambiati i nomi 
per far credere ad un 
ma v'è luogo a eredere 
cose resti sempre lo stesso, | 
ig. Bratiano voglia sopratutto agi- 

sià personalmente, gia coi suoi 
dapprima, a quanto si dice,.' 
garia e la Transilvania; | 
0 che si debba tentare di 
surrezione in Bulgaria in que- 


Ai questori ‘nelle ‘altrecittà | 
Agli ispettori di questura . 
Agli ispettori di 4° 6 92 classe » 
x Nomine nell’ ordine della Corona d'I- invia la discussione del progetto di 
ge sull'esecuzione delle: sentenze dei concilia» 
« tori al tempo in cui si tratterà della 
« riforina del Codice di procedura ci 
« trodotta in Parlamento; e passa‘all’ ordine del 


3. Disposizioni nel personale degli ì 

; gli im- 
legati. dipendenti dal Ministero della ma- 
Questo ‘ far scoppiare 1” 


to il sultano; sto stesso mese. 4. Elenco di dis 


posizioni fatte nèl perso= "mECcCuIO prende occasione dalla 


gliani per rammentare al ministro 


dio siii i ii MT] pi 


m mn--iin «nrinnala fn lasciato 2/6 00. 


l’ogregio Bazzini. Si darà prineipio a ore | destro trasse il revolver e gli scaried tutti i 


41 444 pom. sei colpi, con uno dei quali soltanto lo. ferì 
Rammentiamo che il prodotto di questo | gravemente all’omero. v 


concerto va a benefizio della R. Società dif I due Sammartino ed il Vellotti furono poco 


numero ne era di 24,763 alla fine dell’anno 
1861, e di 25,477 alla fine del 1864; quello 
delle classi si era elevato da 36,783 a 38,629, 


lo è: ma non acconsentano che fra l’audacia 
dei perturbatori e la viltà degli egoisti trionfi 
un falso suffragio universale. L'inattesa vio- 


i della R. Soeîe < L'insegnamento era dato , alla fine del | lenza € i i lamate, 
"o n soccorso fra gli artisti di musica di dopo tratti in arresto dalla forza pubblica so- 1864, da 35,372 istitutori ed” istitutrici ed obbliga Horne ® Roero esita 
irenze. praggiunta, fn fine del 1864 Si beata dispiace di | le sue. Il governo desidera sinceramente che 
ASAN pi Ren enni si — Il-Giornale di Sicilia del 7 te | Sovermi arrestare all’ anno 1864; il periodo | i rappresentanti della nazione inalzino un 
ridiamo Degna: pirati la proposta del se- | Dimani, 44 gennaio, il prof. Aleardo A- | serive: di giga È 1 anni sul quale si opera ordinsrimente | 
Di ammessa. 


trono attorniato di un prestigio indispensabile, 
rivestito delle sue naturali prerogative, le 
quali rendano impossibili le rivalità, facile il 


” leardi darà la sua lezione nella solita sala 
na Domani etto) ii Senato terrà pia pubblica alle dell'Accademia di belle arti, al tocco preciso | d 
mio ore $ potneridiano, trattando dell’ architettura sestoacuta parago- 


la statistica termina coll’ anno 1867, e devo 
amcora ricevere alcune relazioni per stabilire 
il quadro comparativo. Nel 4864, lo stipendio 


vAlle.6 pom. del giorno 5-‘una pattuglia 
retta dal carabiniere Coneddu 4° Antonio 


gp > - mantenimento dell'ordine e si la colonna y 
nata alla greca. finale pie da Evie dina degli istitutoti ammontava alla somma totale | solida @ durevole delle ate ogr di 
 .—_ 7 anti è Fiat fio di Alina TE li di 7,449,224 talleri, nel 1864 questa somma | Il rapporto ufficiale sui fatti di Malaga fa 
staggIO CAMERA DEI DEPUTATI Nella giornata dell'44 gennaio îl termometro | all’altolà della forza risposero eon due fuci- erigii n cia Ds ua Paga di ser le perdite dell’ armata a 40 morti ’ 
Un re da i sentigrado del R. Osservatorio astronomico | late. Allora il carabiniere scaricando la cara- È P n È )» je si ini pai L: a " 
® Man. NATA DEL cnnnare di segnava la temperatura massima | bina su quelli ne faceva morto uno, eda 0709, 412 — La Conferenza sì riunirà’ oggi 
ommis- Presenza MARI. di + 7,0 e la minima di + 1,0. colpi di rewolver inseguiva gli altri, BILE 


Assicurasi che le potenze hanno deciso di 
passare oltre, nel caso che la Grecia mante- 
nesse le sue pretese. 


L’uceiso, al quale furon sequestrati un fu- 
la La seduta è aperia al tocco e mezzò. 2 nq qu un 
rex Si pie Abit congedi, È cile, una pistola a trombone ed alquante 


NOTIZIE ULTIME 


gotm.--© rrccer ritira un progetto di legge da Ji pre- | NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI | stucco, ta oi siemoscito per n satuor i Mesha 41 Ce MÈ nel 0 rip 
“Tr sentato; Lo Baido, uomo di tristissimi precedenti ed CAMERA DE’ DEPUTATI sentanti revocò con 449 voti contro 47 it 
«n mapa annunzià ‘tn interpellanza ‘al ‘ministro aa dt altra volta arrestato per sequestro ed assas- L A ti Tenure Office Act 
della guerra sulla leva e sulla trasformazione delle n SRP sino a Camera ha voluto oggi smentire co- iure Office Act. 
dei armi portatili. — Sappiamo, serive l'Esercito del 42, che id ; » loro che le venivano attribuendo una sete | Si ha da Cuba che il generale Dulce pro- 
se S E ba sono a,buon porto gli studi ordinati dal Mi- | Questo fatto, oltrechè (ei fa lodare l’atto | ‘010 Che v jle | clamò da libertà della stampa 
BERTOLÈ VIALE (ministro) crede che inque= | 3: d £ ificazioni | ©OTaggioso di quel bravo militare, ha riani- | invincibile d’avventare‘ed un ‘indomabile rita * 

Led alla sto momento una simile discussione sarebbe in- | RiStero della guerra intorno alle modificazioni Milos rici tesi fin, |-ardore-di battaglio. Essa non si è trovata | . Costantinopoli, A1 — Due ve pn e 
tempestiva perchè la Camera è occupata în altre | da apportarsi all'istruzione ed-agli specchi di semprepiù quel paese contro la mafia. i la Sa agri dopu- | tilt per Volo recando cannoni e sino 
gravi ed importanti. discussioni. Proporrebbe..chè | mobilizzazione delle colonne del treno, e delle esere MIRTOEORO “+ © | per l’armata della Tessaglia. pe 

nr questa discussione avesse Inogo al momento in.cui | ambulanze @ trasporti, reggimentali. Menumento commemorativo. — | tal, 0 quelli ché li avevano veduti arrivare |’ Corre voce che i membri del: governo ‘în- 
conci. la Bino n * nai della de PA É Il ministro della guerra ha prescritto che, | Scrivono da Gaeta al Giornale di Napoli del | lori a Re gr nre dei d pr illu- | surrezionale di Candia fino eri arrestati. 
ì acconsente a questa pro) MI | nelle divisioni di Bologna, Napoli ed Ales-.| 9 corrente: sione ottica. Ch'eglino credano insufficenti | | La Turchia dice che Sadik pasti , governa 

otto di ASA, fidi pre da PAT sandria sì facciano, da ‘apposite Commissioni, Il giorno 6 corrente, dal maggior generale | venti giorni di vacanze? Ovvero che non tore del debito pubblico , andrà fra breve a 

nto. ordina che sì proceda all'appello nominale. degli studi sul modo di adoperare le truppe | conte de Burì, comandante la brigata ch’ è istimino tanto importanti.le discussioni a | Parigi onde trattare un'operazione finanziaria 

‘ordine: | »=rRms. dichiara rincrescergli moltissimo dovere di fanteria nella costruzione di trincee. Come | di guarnigione in questa piazza, veniva inau- cui la Camera devo accingersi. per richie- pel caso di una guerra. 

re annunziare che la Camera nor è ini numero, è noto, consimili esperienze ‘ebbero luogo | gurato sulla batteria  Philippstadt un monu- er vert? 4 

Ao H|La soduta è sciolta allo ore 2 1; l’anno scorso sl campo di Foiano, ed in Francia | mento ai caduti nell’ assedio del 1860.61. | dere il'loro ‘intervento? 1 Borsa di Parigi 

dn Domani-seduta al tocco. al, campo di Chàlons, Eczo l’epigrafe : è Qualunque sia la cagioze della loro as- * Parigi; 12 gennaio 

i di . — La Lombardia dell’41 annunzia che il | , A Prodi — che nell'assedio di Gaeta — 1860: | Senza, il fatto Sta'chela maggior parte dei n dai 
nf 7% mibvistero delle finanze, con suo recente di- | 04 — /"@ le ‘opposte armi pugnando — valoro: deputati non sì sono scomodali, 6 di Que- | perdita francese 8 oto + | 7027] 7040. 
felto di CRONACA DI FI RENZE spaccio telegrafico, ha invitato î si daci | somente caddero — questa memoria — l'esercito | sta trascuranza non sì ha a dar-colpa alla » rego... | a| i. 
ì paccio telegratico, ha invitato i sindaci a pre italiano — consacra — 1868 "ni * Ù » ‘italizza Goo. . | DI B0] BE 67 
ne dei starsi al pronto recapito ai contribuanti delle 9 sinistra più che alla destra, perchè l'una|. — Re TTT ed LALA 
= schede di dichiarazione dei redditi di ricchezza | I! Monumento è sormontato “da ut trofeo non era oggi più affollata dell'altra. Si vede | Sconto Rendita italiama . ., | — — | — — 

e dille- . è mobile e di cooperare all’esatto eseguimento | MAFzIAle collo scudo delle Due Sicilie e con 61 PIù pics ali VALORI DIVERSI C 

e l'e La mania del suicidio, la quale non è altro Der da O Ig ULIRARIO. fo cuano cdeb doswio regno. che neppur lo circolari ministeriali, le qui Fatrovie Lombardo-Venete . | 440 — [440 — / 

vado il che una forma della pazzia, è andata siffatta- Italien) ragni rari LI rt } fanno tanto strillare non sappiamo il per- able oa 7, | = |M = 

- sven x h ionti: arrovia Romane . . . . _ =; 

arniesi nella perte Matat. E RS, alle istruzioni impartite eon ‘circolare. dello chè, non valgono a destar î dormienti; ap- | Fame » 05 [1850/1183 

| stabili attentamente esaminare quésto fenomeno, il | stesso ministero în data 18 p. p. novembre, V ARIET À Furrovia Vittorie. Rinanmole Rd 

antenze quale ha tutti i caratteri duna epidemia. leri | N- 157, stata diramsta ai signori sindaci. P3 n-@ ; i vita Sid] 58° 

ico per una giovinetta d'anni 24 tentò di gettarsi in | “— Leggiamo, în dita del 10, nel Pungobo |, In Inghilterra, allorchè un ministero sti- | Gregiio Mobiliare trancose © | 381 te | asp i | 

gene Arno dal ponte Santa Trinita. Per baoma-ven {di Napoli: — 2 . | L'ISTRUZIONE PUBBLICA. IN PRUSSIA | masi în pericolo, se i suoî amici non ac- | Obbiig. della Raglo Tabacch! | #17 4 — 
= tura erano presenti alcune persone che ,.av- |: g iglio diretti “Soci ; È P corrono a difenderlo; invia loro una circo- Visnna, - 3 
colle- me persone , tamane dl Consiglio direttivo della Società | Togliamo dalla Corr. de Berlin il se Rua 3 4 Mg + E f) 

i natio vedutesi della sua determinazione, tono | Promotrice di Della Arti era ricevuto dal quali articolo : lare, nè ha d'uopo di reiterarla per chiamarli Cambio pn Manda. .i 1 Saetta di 

ile che che la recasse ad affetto. Quanto alle cagioni Principe Umberto. sà L la si È RENE a raccolta. Tutti accorrono ‘e nel. giorno Consolidati inglesi , . ... 9278 

lla ese- della risoluzione stessa; il libro della questura, |: To scopo.di questa visita era per annun- | {a una delle uliime sedute della Camera | prefisso si trovano al loro posto. Il capo i i 

 inser- che non aspira certamente alla fama del Bu- ciargli la sua nomina a Presidente Onorario { dei deputati prussiana, in cui si discuteva il dell'opposizione fa 1 di suoi amici cri SAR GO LE Gre, | 

DE "6 a n Po Pas SI n alici ance 7 pposizione fa lo stesso, ed i suoi ami‘ DINA, D 

ro versie falini, dice che quella fanciulla venne assalita | della Società stessa stata fatta per acelama- | bilancio dell'istruzione pubblica, il signor di Lain 0 zelanti. È per questa guisa | GIACOMO DINA, DinertoRE. 

arto da malattia nervosa. Rallegriamocì cha, ‘al- | zione in assemblea generale dagli artisti. Muhler, ministro di quel dipartimento e dei ho î n gi n dono "i he ni k in- | Giovanni RomsaLDo, Gerente. 

nell'ex- meno questa volta, la paura sia stata mag- | Ta Commissione componevasi dei signori | culti, difese eloquentemente la sua ammini- | ho i partiti SESIAPARIO E IR SONO, 

nacenso giore del danno. Principe di Piedimonte, presidente, comm. | strazione in un diseorso, del quale riprodu-'| fluiscono ‘sull Opinione. pubblica e so ne 

reg E il danno fu ieri a sera minore della paura | Marvasi, vice presidente, @ dei sîgnori cav. | ciamo il passo seguente : contendono l'appoggio. Fra noi quale abi- Borse dì Commerelo 


anche in via dei Pepi, dove scoppiò. un. in- Wonviller, Sacco, Mantese, La Pommeraye e | ‘« Poichè la discussione ha assunto il earat- 
cendio nella cantina d’ un droghiere. Vuolsi | Landolfi. tere d’una discussione generale, invocherò , 
che la cagione di questo fatto ‘non sia una |] Prineipe faceva a quegli egregi cittadini | per tranquillizzare eoloro che si sono lasciati 


malattia nervosa, ma l’impradenza di taluno | ja più cordiale accoglienza. dire che l'istruzione pubblica era in deeadenza, 
che pose nella detta cantina un mucchio di 


Borsa di Firenze del 12 gennaio. Ei 
Bolo: air e a Gh 57174. 87188 
ld... +. + FGL E Sul 
Imp. naz: Bol 78754 Ù) 
para a 86.80 d. 86 60. 


tuale inerzia e-difetto di disciplina! È svo- 
gliatezza? E scontento? È ripugnanza alle 
discussioni? Oppure è semplicemente la 
fiducia che si ha sì trovi sempre alla Ca- 


i BEE 


0 pai pe i A . | nuove testimonianze supariori ad ogni eonte- * È ’ ocolezio». . CL 82-18%d 82010 
ma, i cenere non bene spenta. Il danno, ad ogni | Nel Pungolo di Napoli dol 10.si legge “. | stazione, poichè sì tratta di cifre. Riassumerò | POTA i) Tina la Lac depatati pet ripone s vagican a. i 
Îficare modo, non fu che di lire 250, perchè i pom- |. Uno strano furto è stato commesso l’altra aritmeticamante lo stato attuale dei tre grandi | OP®rosi? Ci ha un po' di tutto; ma qu pi Tit.provv., oro FC. i. 41714 4 417 — 
e. pieri aceorsero in tempo a spegnere il fuoco. | sera nella Pretura della sezione Mercato. +gradi dell'istruzione pubblica : le Università, | î quali stimano" che gli altri possano far | x; anca nas tose. ‘ontevalo9 1 
a mo- #3 Senza che alcuno se ne avvedesse Adani le scuole secondarie ‘e le scuole elementari, { per loro, se hanno forse ragione “quanto ex<coupon sese Ni I. 1700 — d. 1680 —| 
e laine pi tini | tei da e ed le | io pe i dl pg Fr | vl fami dot | tig Pe TER] 
intro- facendosi seria, Sulla maggior parte delle case |"; nali Tifirialoao è’ tatifa ie cato diet preceduto Ja mia entrata al ministero | quanto al'costitnîre il numero legale, gl fari pa e 
gressi, fiorentine leggesi il terribile DI ra d'affe- |P"; adri lasciarono intatti oltre al denaro di Pinar l'esercizio 1866-67, cioè l'ul- | meno che: non si sopprima l'appello nomi- | ti: dedotto il suppl. : FC; L -202 — di î 
LI = Ta n su she pan î preri ie pat cui pure potevano impossessarsi, tutti gli altri | |< py} 4° aprile 4861 al 4° aprile 41862 le | nale e non si stabilisca il Yoto per procura cate : "dell rat Ri È 10 = Di 
s per breve alle Cascine: Siamo alle solite: l’ esa- | °8etti, sebbene di valore, che îvî erano custo- | sei Università prussiane d’allora avevano avuto, | como alla Camera de’ lordi d’ Inghilterra. Obbl.8 °1o dello sudd. NL 168 = d © 
tri Pi gerazione În tutto. Abbiamo ‘udîto’‘a parlare f diti con le armi. prendendo la media dei due semestri, un nu- | Per quante riforme-sì possano” escogitare ; 


Obbl. deman, $ © in ” 
serio complete . .FC.l 442 — d. 


di uno speculatore, che s' incatiava di affig- | Le armi portate via mon sono in grande | merototale di 5,257 studenti, fra i quali 701 
gere î manifesti. ma finora_ci pare che que- | quèntità, nè di molto, prezzo, trattandosi, per | stranieri. Quattro anni più tardi , le stesse 


ir 


questa ci patrà sempre lajpiù difficile e la 
meno attuabile. 


È 7 Ubbl.ins.noncompleta C.L — — d 
a use i i graridi frutti. ‘Tn. | quanto ci consta, di due revolvers di tre pistole, | Univarsità contavano 5,962 studenti cioè ol- ] im- | apr. coman. Napoli “LG. Ji 
pet Se Tali i ag dia die pogail, di un coltello a serra-mamic0 | tra w "100 ga più, fra i quali 105 stranieri, 0 a primari rrrer nie e Midge ilo 
| fosso incomodo pel pubblico, il ‘quale, per tal ra- | © dl uno scalpello. ; 90 di più che nel 1861-62. Nel semestre in- | } i SON Segni i 
pio la i iù inf. ’ n th Tutto fa credere che i ladri avessero delle vernale 1861-62 il numero dei professori ac: interpellanze (1) pormoiterà intanto che gl |Bonid i... NL 87- o: 
e E. pi, A isrgidt ratti intelligenze con persone della Pretura. | tademici era di 5905 nello stesso, semestre | spiriti sì ‘calmino ancor di più. Essa non ont “i foga tr NL 79184 
pate diritto dei proprietari delle case; .ma se cia- | L'autorità sta informando,fe varii arresti di.| je] 4865-66 i professori erano 560: ha però impedito che l'on. presidente della | Mira iero otto NL IN=4 —= 
"af stuno volesse mantenere strettamente i propri N e' di pregiudicati sonosì fatti nelle ul- | ‘“< se ora paragono i due ultimi. anni 1866 | Camera annunziasse la domanda del. pro- | Oppi, fond. doi Monte Pi CS 
stizia) diritti, se nelle relazioni sociali non si pro» ore. A È +00: | ©1867 tenendo conto delle tre Università di | curatore del Re d'esser‘autorizzato a pro- |: dei Paschi 600 . N.L 405— i 
ie Slan co li tel lo dm? | ” bano net dele bande Fic Pa | alt ot arr | code io deputato Ger i | ri 4 36 27 0 
LI tolleranza le cosa diven ero le cii amo notizie ‘uoco e A P $ n a pol { x 
be Gi pare jin ibile-che-si voglia ridurre Fi-.{ di cui, come bande, si può dire che oramai | semestre invernale del 1866 e 1867, in tutte gate: di querela porta: dal. deputato Sineo Borsa di Milano dell’11 gennaio |... 
Legge. renze allo e di Pompei. non avanza ‘che il nome. La prima non conta | le Università, un numero di 7469 studenti, | P9' titolo di diffamazione. Anche questa si fatti. 
Locali più che tré briganti, compreso il capo; la | dei quali 848 stranieri, e per lo ‘stesso seme- | ra da vederet i Rendita italiana BD “fo 186 
cs paio: È il giornale | Seconda due, cioè il Pace ed un altro, che| stre del 4867-68, 7500 studenti dei quali È » Cao 
ce di Vea deri colpito da sequestro il giornale non: lo ha mai abbandonato, fin da quandoil | 1013 stranieri. Questo aumento ‘prova che | © Ax. Banca Nazionalo ai ‘e 
inci Lo Zenzero primo per offesa al rispetto dovito | Docs. si è dato ‘al brigantaggio, non si cessò dall’avere fiducia nè nello spirito : nr J1d.:Str. fer Meridionali, .. +. 
Lr alla legge sulla macinazione, dei cereali, per | "3/31 quasi un mese che questi cinque | scientifico della Prussia, nè nella direzione |. . MSISPAGOÌ SIDBIT (Oa dallanaolt vie sid 
pro eecitamento e provocazione all'odio eontro-la. banditi,non dannopiù segno di vita, grazie | che è data all'istruzione pubblica. In luogo > vTAGENZIA STEPANI] »  » Meridionali . . 
i maggioranza dei rappresentanti della prin alla caccia senza tregua chedè loro il generale | di 769 professori accademici nel 4865-66 noi Pai Dell ec 
gi cho Votava quella legge; e per espressioni of-. 1 D.J}, vicini: ne abbiamo ‘avuto ‘788, cioè 49 di più nel SA 
ji ed fensive verso il eapo dello Stato che .sanzio- Bi E e Naama 101-4866401. Fal | Potenziari si sono..riuniti. sabbato .sera 0 
s mo- va la legge medesima. masi Eragon rania di Nonoh dl DL. Passiamo \alle scnole s i ciosamente ad avrebbero deciso di invitare 
n > scrivono da Sora che (il distaccamento di do.Aotto! avesti petit e {Com= ramente il -gabinotto:greco a mon man-. 
re ila ’imafieinia ‘aasi' assolata di |betsaglieri a guardia del’ corfine în quella: Lira IPSRÀ | bg sere ’fenere la pretasa del' ministro Rangabi. \ 
è Malgrado" la'’imanicanza «quasi assoluta di.| < lva ha arrestato îl 4 corrent», Ermenegildo { (licei), i progiunasii , le scuole professionali ; — Una deputazione déi com* 
| manifesti teatrali, il pubblico aceorrerà, nu: | pucci-di -Roccttoso-(Suimona) brigante, anzi | di PIÎMO e ‘secondo’ grado è'16"ctole" mani: Are Pia Tea geA 
| maroso stassera, anereoledì, alteatro > | sedicante luogotenente dei brigenti, della banda | eipali autorizzate ad > certificati di conservato l’attuale ministero. S. M-'rispose 
ne = lini, dove ha Îtogo la Dereficiata del.eara:. di Primiano Marcucci. studio. Nel, semestre invernale 1861-62, il Ù 


agirà ndo ‘la: Costituzione.“ 
unt; na D'Epoca dice'che ‘il'mini- 


Le persone che. fa uso delle 
pine 01. Poe E e ino : 
lion senza interésse che questi medesimi pro- 
dotti sono molto più efficaci. quando ad. essi 
viene aggiunto «il manganese:.come-l’ha,.pro- 
posto il sig. Burin ‘du Buissof e ‘approvato 
dall'Accademia di Medicina-di-Parigi.-Doman- 
dando, siale pillole di Joduro.Ferroe Manganese, 
siai Confetti di Lattato di Ferro e Manganese, 
sia infine le pillole di Carbonato di Ferro e 


) s a È ; numero di queste scuole ascendeva a 2, e 
meriti del Bellotti-Bon ‘come artista ‘© come]. 7- Nel Giornale di Napoli del 9 corrente | nello stesso semestre dll’ esercizio pih rdinò che siano imibarcati 
direttore di @na ‘compagnia drammatiea dhe | Si legge: : a 26 sc CK “di più: Si contavano, nel | stro della guerra "oh Ù i 
potrebbe essere denominata compagnia'modello; |" Un fatto doloroso accadeva ld civ pe fia lips 32059 professori fitolari, è nell] 4900 ‘#7 E° ji vice-re delle Indie tele- 
son moti ad ognuno. Si-sa ch'egli-muntiene | Santa Maria. Certo Dionisio Vellotti, di 0 257. sf ‘ Afdulrahman fu ‘completamente 
sempro più di ciò che promette; Verrà rap. | ex-ufficiale borbonico, è vedoro con molti ig} aa" agli ‘stabilimenti delle ‘antiche provincie; | 8"? fio mell'Afgaistam. 
presentata “una nuova commedia ‘al Suner,,| amoreggiava.con. una signorina Semmartino, | }a tistica delle altre noa è «neora abbs- | 5°0" ; sai 
già dita a Milano ed intitolata Le-ami- Mi ta, perché si possì fare un cou- | Madrid, 42 — Il governo provvisorio pi ” 
che, ‘alla quale auguriamo che trovi amici onto :rigorosò. Il numero:degli scolari mecer=/f\b'icd una Ci colare, nella quale: dice di se: 
SUI prc. Dive ini tn ge ni EEE 

a i proverbio di A. Torelli: Una n tre del:1866.67 ad 82,732. | dotta, @ dichiara di e: de dra i imbndov 
dna soglio e dn ia de SUE Vit ar o 1 nov | go ali re, i ge i st | ngn dl Di da i, sin 
x i È imo « i BRA 3 i) vere \rep. ; mi 8 L È E 
- puis pae de teca. deo A Ra dn iI governo deplora pr.fondamente l | menti d’un'efficacia incontestabile contro il 
Ta ho "il Pi gliamo darà’ stagsatà tha = ci "i n igitinie dimostra che vin | mancanza di energia in molti cittadini, 1 quali | color pallido, la a 
pittagiia col Trovatore in-eui il ‘Coe ss 1 ore) le ne popolazione doppia dell’an- | innanzi ad wa! pericolo immaginario abbendo- | L'irregolarità di mestruazione, ece. 
si ” 


‘fuoco, Tom Î i calliovi i a della patria, credendosi obbli- . Ù 
orrà al fuoco... dai Iomi*ti i a "condo tica Prussia, ‘il numero degli allievi negli | nano la causa | Pupe sg 
til suo esercito ‘emoro;: 15, Sto: BE gi stabilimenti seconilarî ascando a 40,000, me.-| gati di servirlà allora soltanto. che lo possono IL CORRIERE ITALIANO È 
Vediannunzio in quarla pagina. |... 


da s RIE | è et; ci i. Il governo chiama in suo 
finalmen uuiziamo per oggila | Sonre ; o Federico Sammar- } tre è di 82,000 nell: ‘antiche provincia: di j face senza pericoli. rio ” 
ri È O P lla Sal lella .filermoniea, del | tino il. i gli.si scagliò Ania bran- Pracae 1A 45,011 soltanto in Inghilterra. Î aiuto îl patriottis rs sa tatti. pr È leg # 
er a ‘simfon a di Sgt ed ndo pata pugnale ; ma l’altro più |‘ «€ Terminismo colle seuole elementari. Ill votare, se il compo » e protestino, sen 


m 


(ORRIE! 


formato dell’OPINIONE 


#.B 
Romanzi — 
Politica — Appendice quotidiana di 
Notizie Marittime — Notizie Scolastiche — Notizie Bibliografiche — Cronaca Giudiziari 


Corrispondenze di Roma, Venezia, Genova, Napoli, Forino, Parig 


DI 


Un inese L. 2 23 — Un trimestre L. 6 50 — Un semestre L. 13 — 


Di Ta — Notti 
Nolizie Finanziarie — Notizie Industria 
la — Notizie e Telegramm 


zie Agricole — Nolizieg Militari] 
è particolari di Borsa — Cronaca,di Firenze 
i e Vienna. - 


Un anno L. 24 


PREMI AGLI ASSOCIATI  . rativ‘o franco di ogni fepesa uno-dei due 


Chi si associa per un anno inviando all’Amministrazione del Giornale lire 24 antipate con vaglia postale, 
seguenti doni a scelta: 


ATLANTE 


Gabinetto di lettura, Sala da caffè, ecc. — Edizione del 1868. 


CHI SI ASSOCIA PER UN SEMESTRE riceverà in dono, franco, il romanzo: DOPO CINQUANT'ANNI, scene spagnuole di .G. A. Crsana, 


Dirigere le domande d’associazione all'Ufficio del CORRIERE ITALIANO, in Firenze, 


GALANTERIE E NOVIT A” | Grando e variato assortimento di) 


FERRATA E FUMAGALLI =" 


Articoli di pelle in Porta sigari, 
Sauccessori alla Succursale dei GRAN MERCURIO di Milano 


monete, fogli, zolfini, ecc. * 
già negozio MI & € I NO NOVI 


Sacchi da viaggio. 
VIA CERRETANI, 19 — FIRENZE. 


Pendole e Lampade garantite. 

Bronzi d'arte e fantasia. 

Posate d’Alpacca è sistema Chry- 
stofle. 

Panleri da lavoro è per dolci. 

Cave liqueurs, Papeterie. 

pati ed altri articoli in ebani- 
s 


Bastoni, Frustini e Ventagli. 


Borsetté per signora. —_— 

Necessari da lavoro e viaggio. 

Bouvard e Albums. 

Arlicoli in Avorio, Madreperla 
Tartaruga. 


\l 


! 


Torino — Via Bertola, n. 1. 


ANNO Te ANNO 
nà 2 [Pe 1rpuonenone 9 
L’unico Giornale illustrato italiano che 
esta due volte la settimana in otto pa- 
} ng gine di disegni originali con copertina, 
costa L. 5 per tre mesi — L. 40 per, 
IN ASA PROPRIA SEtsorisere 


Chi si associa per sei mesi 0 e” 
un anno, riceve in dono 
IL PANORAMA DI FIRENZE 
Non tutti possono recarsi a Vichy; salute, distinze, dispendio, affari sono spesso un ostacolo. Era dunque necassario di 
mettere di efrve della purpona DR non possono pa a Vichy, il mezzo di poter trovare un tratiazento quasi si- 
mile in I A 1 la cura pone bevute alla. sorgente e di bagui. Le acque per bevere s'in- 
Vino in ma per i 


grandioso disegno di P. Perrin, della 
larghezza di m. 41 50 — in vendita 
pp gell ri a L. 4 separato. 
Der di MengnaTA fante Lo sabilmento LI Ay Patogà pe See i sali ai 
l’acqua minerale deve le sue princip: otà, è li fornisce cò sotto Ja garanzia ed il esnirolle del Governo 
pie combinati con l’uso Nell'acqua minerale in bevanda, costituisce sotto la direzione 


DA APPIGIONARSI 
Mat i 


in via Calzaioli, n. 5, una o due camere al 
Ogni rotolo per bagno — Prezzo fr. 1 25. 


mezzanino, per uso commercio. Recapito 
ivi al magazzino di Pianoforti. 
CHE BEVONO L'ACQUA MINERALE NATUBMLE DI VICHY 
non è indifferente dal bere di quella o di quell’ altra sorgente, imperocchè talvolta, se una sorgente 
grande vantaggio, può esser dsnnosa per tra. Ragione per cui fa d’uopo indicare il 
la loro applicazione generale in Medicina. 
alle malattie den e; dello siomaco. Mnautewire o quella 
Hopital ille le dello stomaco. 
bottiglie n Marsiglia, 8Y franchi. 


TPRECEE. 


CESSAZIONE DI COMMERCIO 


si vende una bottega di FARMACIA e 
DROGHERIA da moltissimi anni ayviata 
e situata in uno dei migliori quartieri di 
questa Gittà. è . 
Dirigersi alla Società d'Annunzi sui 
Giornali d’Italia e dell'Estero diréita da 
A. Dante Ferroni in via Cavour, num. 27, 
Firenze, 


Avviso al Pubblico 


. Durante il restauro del magazzino della 
signora CAROLINA PAPI posto in via Cat- 
Zaioli, viene trasferita la vendita all’altro 
di sua proprietà posto in Piazza dei Giuo- 
chi, n. 1, piàno terreno. 


LEZIONI 
DI LINGUA FRANCESE 


La signora DI WF@EK di Pari 
Rimini St) ]azioni di lingua francese, PA 
LIQUIDO RIGENERATORE eando na metodo facilissimo ‘par {ua 
DEL COLORE PRIMITIVO DEI CAPELLI | Pararia în poco tetipo. 
In otto giorni al maximum, senza | © Littext pi conversazioni por le per 
l’impiego dì alcun altro istantaneo, rende | #5 ‘glie, concquezzdo gil queste fi:-| 
li il suo colore primitivo, senza [Arr desiderano asarcitarsi per patverla 
cilmenta; Basta un masa d'esercizio 
par acquistare quarta ‘facilità. 
Essa di pure lezioni d'inglese a 
d'italiano. 
‘Indirizzarsi in via dei Fossi, n°. 7, 
piano 2° Firenze. 


. > 
In Marsiglia, 9, 
De iti in Ialia. scnova, salita de’ Capuccini,u°89; Im Firenze, 
Diiti A , da è alla farmacia 5 tanica, via Tornabuoni, n° 17; e presso la 
'arroni, via Gavour, £7: la Ueeà e via Po, & corno, Boirivant. Piazza d’ ; in Siena, 

Visti armi Tisd: 1a Arozze, signor Ca ; i Cesena signor Tormgli; Venezia, Poasatta Rintto, ponte di 
cat, vico 8 $. Giacomo, N. 8; signori L'flre Roulî strada di Chisjo, NL 108 è Farmacista Viappiani, Holedo RR IO 


Por informazioni serivero all’ Ampninistrazione gonerale dello Sinbilimento di Viah 
i 22, Boulevard Montmartre è Parte. n 


GE i garantisco | colo 


la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, e F Compaire al Regno di Flora, via Torna- 


Ù 


ROSOLIO MARACOW (ferruginoso) 


Rimedio impareggiabi la i i io toni 
anti cri ‘eggiabile per la mestruazione, pallidezza delle carni, tonieo, 
PREZZO L. 4 LA BOTTIGLIA. 


‘ Deposito in tutte le primarie farmacie — Deposito centrale a Geni 
G. Bruzza — Firenze, tota Pieri. ci rà 


VENDITA DI LIBRI a RIBASSO 


Scienze, Letteratura, ascetici Romanzi 


e Produzioni Teatrali, 
Firenze Piazza del Duomo ,N., 14 presso via Ricasoli 


SELVA BARTOLOMEO 


. avverte il pubblico che ha aperto una fabbrica di 
Letti; Sofà in ferro, Sacconi "a Paglirica cosche 
annessovi un magazzino di lane, crini e telerie per 
Mmaterasse. E.dà i.letti a nolo.— Via del Sole, n.7 
presso la Piazza Nuova S. Maria Novella, Firenze 
: + (già in Torino, via della Rocca, Num. 25). 


NB. — Letti di ferro con elastici da una piazza da L. 40 a 50, 


Papi SUCCO 
A DE PINO MARITTIMO 


A DI LAG 


mas ERECCIA, NUM 8, FIRENZE: 
in Perta-valeri tascabili è Semplici complicati 
b portmosato fni è ordinari. Bi 


; con 
” fn 
BE e e 


. 


olarmente da P.A.Povcaet mem- 


i descritta RU 

i } l'Asia; l'Africa, l'America 0 l’Oceania, in f $ bro dell’ Blituto di Fraticia è tradotta dal rof. 
dra Mae 8O larghi 0 10 dssszte incisi’ in rame e colorati, ulilis- i éle Lessona — Ediz. elogantissima dn 
simi per tener dietro alle questioni politiche. Possono anche decorare qualuaque DELL A 400 pagine adorna di 400 splendide incisioni. 


un bel volume di circa 400 pagine. 
via S. Appollonia, num. gd. 


GI | 
DEI NOTARI ED AVVOCATI 


ho) RIVISTA 


LE FIN 


La direzione del Giornale de ;Notari ed Avvocati che 


entraye nel Vanno 


delle sue pubblicazioni, distribuirà. d'ora innanzi ai suoi associati 1 piega rime giomaie 
Le Finanze, il quale sorte tutte le domeniche in 16 pagine oltre al 


ù > alla copertina. x 
In tal modo gli associati conseguiranno un doppio vantaggio. Nel ‘primo giornale si 


lil esporanno come: al solito le materie. notarili e legali, con tutte,le nomine, promozioni e 
movimenti nel personale. Nel. secondo, oltre le questioni finanziarie ed economiche si 
avranno le più importanti circolari, decisioni amministrative e le senti 
|| gistro, bollo, demanio, successioni,, ecc. 


DI relative al re- 
che posSono interessare il ceto legale e notarile. 
Per un ‘anno il prezzo d’associazione!ad ambedue ifgiornali sarà di lire 20 invece di 


il lire-33 com'era’ pel. passato. Per sei mesi lire 12, non ricevendosi che, associazioni an- 
nuali e semestrali. 


DA CEDERSI IN FIRENZE "tl RISTO- 


L’ACENDA MEDICO CHIRURGICA 


i ga DIP. © PE . “» p> c 


PER L'ANNO 1869 


Corapilata dal dotter aggregato LUIGI BERUTTI redattore della Gazzerta 
Mkpica DI Torino. 

ANN® HE — Indice delle principali materie: î 

Dei principali appsrechi contentivi per le fratture delie estremità, dei soccorsi 
ai sommersi, dei veleni e dei controveleni, norme e precetti da seguirsi in tempi 
di cholera ed altre epidemie, dei bagni medicinali, naturali o artificiali. 

Nuovo elenco dei difetti fisici e velle malattie che esimono del servizio mili- 
tare (approvato con décreto regio del 6 ottobre 1868). 

Rasseena TERAPEUTICA diretta specialmente a far conoscere rimedi assai 
utili, a proposte terapeutiche interessanti 6 non abbastanza divulgate ecc. ecc. 

Calendario memoriale. per annotazioni giornaliere. LApaia in tela inglese ad uso 
portafogli L. £ 50 — Legata in pelle e dorata sui fogli L. 3 50 franca di pesta. 

I signori che desiderassero impresso in oro il lero nome, cognome e condizione, 
aggiuogano all’imperto cent. 50. ì 

Rivolgere le domande all'editore Carlo Manfredi; via Finanze, n° 1, Torino. 
IE FIIZZNE | 


COMELLI E LOCATELLI 
Burro di iano PIZZICAGNOLI LOMBARDI commercio speciale 


FORMAGGI 
NAZIONALI 
RD ESTERI 


OLI 
A VINI 


conserve 
ALIMENTARI 


E 
SALATI 


sull’angele delle vie di prima qualità 


SPEZIALI ED ARCIVESCOVADO 
di faccia alla Colonna È 
IEEERETS DE: 


Tintura Egizia 


Conserva perfettamente i capelli preservandoli dal cadere fra un 
pare; © poco più, sulle teste giù calve. Questo liquido è si siprpinei Vege= 
fatta 8 ro, non intacca la cute, non alterà il colore ‘dei capelli, non reca rao- 
3 ni di sorta; anzi anche usato come semplice lavacto cerrobora la palle, dissipa 
cl ata pl va da 0 0 mama al pelle Pb 
che si vuole preservare o risan “i MAR MN RPA AL Giorno: coi do Jo parto 

Quando poi si vuole far nascera i capelli, allora bi ” i 

| U 1 i, allora bisogna perdurare l’opera: 
pe va i 4 giorni’ di continvo. Ogni bottiglia lire n Ba puoiti: a fatte 
via Gulli, — Milo, Pietro Giani Euro Boch Parra Corso 

È Dino , iannotti parrucchiere e, pri iere, via Sa 
Margherita ». 2. — Bologna, presso il nigdor pier D'Amico, via Galliera, 56. si 


eni La dla chti 


ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


ad del celobre Padre RIMBOTTI 

Cissimi suceassi ottenuti. universalmente con i 
furono la cagione percui sorsero per egni dove alcuni che ven vedior 
Rissimamente dette pillole l'espasero ia commercio abusando del nome dall’au- 
Hai De vale IeRADTE. Sun Pillole, purchè genuine, sono il più 
tazioni Musnnta: re vermifugo senza arrecare nò dolori nè. irri- 


Stomatiche per eccallenza «citano l'a i igostione; 
come antibiliose sono le più indicata n Mttrizia ei itane Ò ‘malattie Ma 
fegato e della milza; composte di vegetali di sicura azione mondificativa e de- 
porativa ven dip po + qliminare tutti i vizii del sangue è degli u- 
Park iagace da "amami erente dalle sorio malattio che chiamansi 

Il deposito esclusivo è nelle tre Farmaete di NATALE e LEOPOLDO 


SIGNORINI, soli preparatori) poste in FIRENZE, via Porta Mossa, 


Borgognissanti, N°116 è Via de Neri presso le Loggo del Grano. 


gunse pane da Hire una — Si vendono anche al minato colla rela- 


Tip. dell’Ornviona diretta da 0. Carbone. 


T molto.ben avviato. — Recapito presso il sig. Natale Porzio, b- 
RAT ORI via dei Rustici, N. 2, Firenze. 


Stat 
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